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Preghiamo quei pochi oostri amici che aocora non 
mettersi in regola entro il IS GE9NàI0 per evitare la 

hanno rìnnovao l'abbonamento di 
sospensione dell'invio del giornale. 

L9 
l i i l f l i i l l M l I a n l 

Togliamo dtW'Avanti questi dati ita-
tiitloi eloqaeatissjmi ohe ilimostr&no oon 
eTldenca apsionteTolo gli eSotti dalla 
denutrizlono dello pupola^'oni agrioolo. 

L'esaroito rlilnta ogni anno au nu-
mafo sempre piii grande di contadini, 
e tempre prù grsnds è II numero dei 
rifiati dell'urbaoiamo e anoho dell'indn-
fltrialUfflu, 

Nella leTu doi nati nel 1883 la mn 
dia, generale dm non idonei fa il 51.79 
per dento dei Tititati, i'8.<>4 per oento 
in pili della lera di einque anni prima; 
e di questo 8 34 il 5 per eerito nono 
riformati 0 il 3 3 4 erano riredibili. 

B di questi non Idonei 71 mila nreao 
denutriti dio* deboli, ìiretti rfi petto 
aSuttt da otigoetnùt fi scrofola. Eìss 
rappreientkTaao p ù del tersa di tetti 
i pib idonei. 

Ma di fronte a qnesta inedia generale, 
le medie parziali più alto sono date 
dalle regioni esseniialmenUi agrlsole, 
da snello eioii pocbiMimo laiiiienzate 
dall arbanismo e dall'indastriaiismo. L& 
Baailioata din il 60.10 per oento, la Si 
Olila il 61.20, I« Paglia il 63.70 0 la 
Sardegna il 71 60. B i denutriti In qne 
ste regioni non sono più il terso, ma 
oltre la metà dai riformati. 

I dati dell' tttbanitmo possono oal 
colarsi bene sul olrcondario di Lif orno 0 
sul distretto ammiaistratiro di Venezia, 
perohè Lirorno fa oiroondario da s6, 0 
Veiiezia rappresenta 1 qnlndioi aedioesimi 
di tutta fa popoiazioae del distretto. 

Oibene liivorno dk il 50 per conto 
di non Idonei, cioè meno delia media 
generale, e Venezia soltanto il 41 per 
OOlitO. 

Oomiaelo "pr>o achala» 
a VIiisrìo Veneto 

I7n Aisifa^ea dì lUmbertn Caraiii 
Ieri a Vittorio Yonoto ebbe luogo un 

impotienente Comizio prò sohola. 
' l^er primo parlò il lu Gardini per la 
pre^idenZii della lego, il quale coQ2inci(> 
cui riDgraziare tutu Doloro «ho Tollero 
aS'̂ iritere ad un convegno ohe tanto in 
tarj<taa la causa dei maestri. Illustra lo 
Dcopo di qnesta pnbblioa riunione 0 
conferma che dere essere serena ed 
aliena dalia politloa trattandosi di que­
stione puramente economica. Presenta 
l'aTT, Umberto Caralti, dicendo di lui pa­
role di alta deferenza 0 Io propone al 
l'assemblea quale preaidentti del Comizio 
e la proposta, manco a dirlo, è ontn-
Biastioauente approrata. 

Parlano poi efHcaoemeote, rilefando 
le piaghe dolorose della scuola e addi­
tandone 1 rimedi, l'ispettore Poli di 
Gonegliano, il maestro Do Zorzi, il mae­
stro Gasso, il maestro Padorani dì 
Terzo, il prof. Panizza rappresentante 
il GioDuaio di Vittorio, il socialista Ca­
stelletti e infine il prof. Lucio Bologna. 

Fra un religioso e severo silenzio si 
alza quindi 

i'on. Umberto Caratli, 
Il Talento oratore con parola allisci 

Dante ebbe conquiso interumenta l'udi­
torio ohe pondera dal suo labbro. 

Cominciò col dire ohe il problema 
gli era stato ormai afruttato dai prece 
denti oratori e che nulla egli aTrebbe 
avuto da aggiungere, onde solo gli re 
stava da riepilogare, 

Ha dotto bone, egli esclama, il Ca­
stelletti aiTermando ohe per la conquista 
dei m'gtioramenti economici, la mano 
bianca del maestro devo stringersi a 
quella callosa dell'operaio 

Tale concetto egli illuafra con 0 
sompi u con fatti concludendo che que 
ato mani si stringoranno. Scendiamo io 
mezzo al popolo, soendiamo da educa­
tori, ed il popolo, egli etico sark con 
noi 1 

In contraddizione collo idea del Gar 
dini egli vuol fare della questiono soo 
laatioauna questione politica perchè essa 
è tale e lo dimostra in forma smagliante 
e convincente. Parla dell'analfabetismo 
di cui abbiamo la maggiore percen­
tuale nella nostra bella patria, ove i 
nostri figli devono emigrare per la 
ooncorreuza ai lavoratori delle vioiae 
nazioni, concorrenza che non solleva 
ohe gli odi delle razze. 

Educatelo II popolo, egli dice, ed il 
popolo educalo sarà più civile. 

Chiude lo splendido discorso ringra­
ziando il sindaco di Vittorio, l prof, 
aecondarì, il signor ispettoro, e tutti 
coloro ohe concorsero a rendere più 
degli» qimdt» fo^ta « prò scuola » augu­
rando che oUssi più fortunale e più fe­
lici ìoalziuo pur esso le misere coudi-

zìoni ii'itelettna'i del popnb. Intensifi­
chiamo il Uviiro 0 l'insegnamento, allora 
avremo fatto l'Italia ! 

Propano il seguente Ordine del giorno, 
ohe «ione ad unanimità approvato : 

I aittadini di Vittorio riuniti in pub­
blico Comizio < Pro Sohola • oggi 7 
gennaio 1909, rmfTermando ohe in quo 
sta ora della vita nazionale il problema 
scola'itico ò il supremo prevalente, 
fanno voti perchè una souola veramente 
popolare riesca rigorosamente a vin­
cerò l'aniilfabotismo o a proouraro l'o 
diicazione del popolo. 

Dopo Ciò il Comìzio si soiolse-

A CONEGUANO. 

Un altri! disoorsó di Umberto Carattl. 
Ieri ebbe luogo a Gooogliaiio nell'aula 

del Conaigliu Comunale, dinnanzi ad un 
pubblioo oamoroslasimo, va Comizio prò 
riposo (estivo. 

Apri il Comizio il socialista Toccbotti. 
Il segretario lesse lo adesioni, fra le 
quali, notevole quella dell'on. Oiuseppa 
Óirardini. 

Posola viene eletto a Presidente per 
volontà dell'Assemblea il socialista An­
tonio Vecchia, il quale si dice lieto di 
trovarsi in mazzo ai lavoratori Cooo-
gì lanosi ed anch'esso essondo un agente 
di commercio è favorevole ai riposo 
festivo, ed ano dei suoi propagaodisti ; 
vorrebbe poi presentare l'oo. Umberto 
Oaratti, ma con quali parole (proseguo 
foratore) io debbo presentare a voi 
ano dei valorosi difensori del nostro 
compagno Enrico Ferri nel famoso 
processo dei succhioni di mare {(grandi 
appianai). 

Si alza allora a priare I'on. Carattt 
il qniilo osoifiiincu dice:;dom lieto di 

trovar.!! in mezzo a tanta moltitudine 
di gente e chiama il riposa festiva un 
problema d'igiono e di moralità. 

Il popolo grida coatro il governo ma 
invece dovrebbe gridare contro sé 
stesso perchè il governo è emanazione 
del Parlumento e i deputati vengono 
eletti dal popolo 

Passa in rassegna tutto te difficoltà 
che incontra il riposo f.)stivo e lii^cn-
teodofe trova che a tutte ai può ri­
mediare. 

Spiega oome l'ufficio del lavoro abbia 
creduto opportuno accettare il prin­
cipio delle 30 ora settimanali di ri­
poso continuativo, perchè gli operai si 
poasauo riposare convenientemente ed 
istruirsi un poco. 

L'oratore tieuo incatenato l'uditorio 
par più lìi un'ora ed è ripetutamente' 
applaudito. 

Prendo poi ia parchi il socialista 
Matarollo il quale finisce incitando gli 
agenti all'cguniz^Eizione ta quale sola 
può (tare efficnci risultati. 

Prima di sciogliersi il Comizio ha 
votato il seguente 

Ordine del giorno 
« I cittadini di Conegtiano riuniti in 

< pubblico Comizio il giorno 6 gennaio 
« 1900, convinti che II riposo festivo 
«settimanale sia insieme un bisogno 
« ed un diritto inoppugnabile delle 
« classi lavoratrici, nonché un potente 
« fattore del progresso civile ed eco-
« nomtoo, rialTermano l'urgenza di una 
« sanzione legislativa che assicuri si 
« lavoratori tutti un riposo settimanale 
« di 36 ore consecutive ». 

DALLA CAPITALE 
La sassiono non sì chiuderà 

Il Messaggtiro reca che I'on. l'ortia 
parlundo CQD an amico chegti chiedeva 
se fosHo vera la notìzia della probabile 
ohiuanra dollu iiosMOiie, rispondeva che 
il Consiglio dei miniarti nou si è ancora 
occupato delta quoaiione, u cho ad ogni 
modo la Camera duTr^ essere COQTO-
cata per la proBontnzione del nuovo 
Miuiiìtero, aTTenuta la qaale no» sareb­
be oOQYonìonte sospenderò i lavori par­
lamentari Duovamonto, coiia inevitabile 
se ai dovesse ohìudero la sessione. 

L'on. Alessio contro il Ministero 
Alla aedo della «Padova liberale» 

ieri l'altro I'on. Alessio ha pronunciato 
un importante discorso politico contro 
il Ministero. 

Dopo il discorso l'assemblea dalla 
Padova liberale, votò un ordine del 
giorno di pianilo lilla condotta della fra 
zione del Gruppo ParUmontare radi 
cale ohe combattè l'attuale IVlinistoro. 

I olerioall e il suffragio universale 
L'tìv.'. Meda, direttorw AaWOssarva-

lare Cattolico, ia una sua conferenza 
lilla Lega del lavoro rilegò gli incon-
Venienti dell'attualo sistema elettorale 
e concluse dicendo che II partito catto­
lico può accogiiore di buon animo il 
BBÌlragio universale, il | quale, introdu-
oendo nuove energie, potrà non lonta­
namente creare una rcppresontansa na 
zìonala tutalatrlce equanime di tutti i 
grandi intoressl. 

È avvenimonti in Hossìa 
impero lami'mnt» 

Par un prestito di 8Q0 milioni 
Il Matm dice ohe KokozeS, ex-mi. 

niatro delle finanze ru?sd è venuto a 
Parigi, munito dal coote Witte di pioni 
poteri per contrarre un'iirontitu di 800 
milioni di franchi. 

KokozeS ebbe a questi, riguardo un 
lungo colloquio col presidente .del Con­
siglio, Rouvier, al quale chiose il con­
corso del Governo francese, liouvier 
però, dopo aver interpellato vari isti­
tuti finanziari ed alcune grandi Banche, 
rispose di non poter dare una risposta 
favorevole. 

La principale ragione sulla quale si 
sarebbe appoggiato par declinare la prò 
i-708ta Sarebbe stata l'attcale situazione 
politica della Sossia. 

La marilgliaso ilei oonladini russi 
Il Corriere ha da Londra, oomuni-

cata da alcuni profughi, la versione del­
l'inno ohe i contadini nralnzionari delle 
provincia dol Baltico cantano sul tono 
dalla Marsigliese, mentre marciano con­
tro i soldati dello Czar. Geco: 

« I tiranni versano da molto tempo 
li nostro sangue : dagli occhi dol popolo 
scorrono continue lagrime; ma. verrà 
li giorno della rivincila e noi saremo 
i giudici. Benché i vecchi malvagi cor­
chino ancora di riacquistare il prestì­
gio, tutto quella che è cattivo sarà ri­
dotto in rovina. Tutto> quello ohe è 
buono vivrà eternamente Abbasso 1 
tiranni, abbasso gli oppressori Fondo 
remo una nuova esistenza, stabiliremo 
UD ordine nuovo. Avanti, avanti dunque 
alla vittoria ! La nostra bandiera sven­
tola sopra i tuoni, porta il fuoco della 
rivÌBcna, la collera del popolo e semina 
i germi dell'avvenire. Il suo colore è 
rosso, perchè è stata immerga nel san­
gue dei popolo». 

Hotixie in fascia 
La testa del oooohiori ili Londra.— 

Mercoledì tutti i cocchieri di Londra 
avevano la frusta ornata di un nastro 
azzurro e oro, colori sportivi di Leo­
poldo de (iothscbild che , in quel 
giorno, ogni anno, regala due fagiani 
a ciascun cocchiere di Londra, E, 
poiché nella capitale inglese vi sono 
quorantam.la cocchieri, il dono annuale 
ascondo a ottantamila fagiani. 

Dieci anui fa solo i ooochierì dei 
tram avevano diritto al paio di fagiani, 
dono accompagnato allora da una mizza 
sovrana, ma poi il signor de Rothschild 
volle che godessero il dono tutti co­
loro che guidano un veicolo 

Ecco l'urigiue di queato dono. 
Molti anui fa un vecchio cocchiere 

guidava il carrozzone del tram a cavalli 
che percorreva la linea da Piccadiliy 
« Hammersmith. Un giorno appresa oha 
la signora Hothschild ora gravemente 
ammalata e poiché aveva molta stima 
di mister Leopoldo quando giungeva 
presso la ossa dei Rothschild metteva 
I cavalli al pasto, per non disturbare 
l'ammalata. Un amico del Hothschild 
seppe questa cortesia dol povero coc­
chiere, e ne parlò all'uroimilionario senza 
peraltro potergli diro oome si chiamasso 
e ohi fosse il cocchiere. Allora il Roth­
schild mandò un paio di fagiani e mezza 
sovrana a ciascun cocchiere della linea 
di Ilammersmith. 

I conduttori s'ingelosirono della for­
tuna toccata ai cocchieri ed ebbero 
anch'essi ogual dono; poi per non faro 
altri invidiosi, mister Leopoldo volle che 
eguale dono avesiiero tutti color') che 
guidavano un veicolo qnalsìasi. 

Cosi una volta l'anno tutti 1 cocchieri 
e tutti ì conduttori di Londra portano 
i colon del signor Rolhnohild. 

I oontomila abbonali del < Vorwiirts » I 
— Il Vorwarls! giornale socialista te­
desco ò uscito ieri con un numero di lusso 
annunziando di aver superato ì cento­
mila abbonati. 

Vedi Nota e Notizie in terza pagina 

Cronache Provinciali 
Moggio Udinese 

A | > r o | i u e l ( o 
4II v l l ' i o r i » atesuooa*ai l«a 

Ci sorivoiio : 
7 — !l corrispondente del Oaizetlino 

e ÌM'Adriatico con un articola, senza 
sale, osa chiamare vittoria democratica 
la riuscita della lista portata dal par. 
tito operalo di Moggio nelle elezioni 
di domenica 31 dicembre 1005. 

Povero corrisp indente 1 0 fai lo gnorri, 
0 proprio non sai oome passarono le 
cose. 

Se dicevi vittoria clericale avresti 
indovinato e detta la verità, ma chia­
marla democratica, scusa, ci vuole una 
bella taccia tosta 

Tutto Moggio credeva ohe gli operai 
avessero dimostrato buon senso e non 
fossero cosi piccoli da lasciarsi compe­
rare con un litro di vino o con fochi 
sigari, coma proprio arvanna. 

Dal reato la lista portata da toro, e 
riuscita, basta da sola a condannarli. 

I risucoaati nomi dal Traa, Tolazzi 
e Fabbro nonché del baciapile Fale-
scbini parlano da aè, e dicono da che 
posto sortono e ehi li volle; la loro 
intelligenza e capacità amministrativa, 
nessuno può porla in dubbio è vero: 
e noi possiamo con gioia esclamare: 
Operai di Moggio, la patria, mercè vo 
stra a del prete, è salva. 

Povero Moggio I Povero Moggia ! dice 
qualcuno, sei e sarai sempre quello 
della famosa vacca, e per dimostrarlo 
ancora più, noi raccomandiamo ai vec­
chi e nuovi consiglieri di nominare a 
oapo del paese il neo eletto Fabbro, 
0 il Tolazzi Domenico che hanno tutte 
le prerogative per tale carica, oompreso 
l'aplomb. 

À louni elettori. 

Spillai bergo 
IB' A u s t r i a c o 

Abbiamo scritto su queste colonne 
che il co. Ceconì, candidato dei nonzoli 
del distretto di Spilimborgo, ò un buon 
austriaco. Ma ì nonzoli non ne vogliono 
sapere e giurano che il co. Ceconi è 
ìtalianissimo, malgrado i corteggiamenti 
con gli arciduchi austriaoi, it suo pas 
sato austriacante, o l'indirizzo educa­
tivo dei figli. 

Ai nonzoli del distretto di Spilim-
bergo noi ricorderemo che il co Cec-
coui ha t'impresa della ferrovia di 
Tauri, e che in Austria le grandi im 
prese non si danno che ai cittadini 
austriaci. 

Chi sa cosa ci risponderanno i non 
zoti.... 

San Damele 
Ver FfiiiKiot^iiaiueuti» d e l < l l « c g u u 

t49CBSolugie»^ 
Ad iniziativa dei' sig. De Luigi prof. 

Attilio (direttore della Scuola d'arte di 
Gemona), Pischiutti Giuseppe (Insegnate 
plesfioa Gemonu), Rizzi Secondo Arma­
no (por la Scuola di disegno in Boia) 
Gattoli Oiucintu (Insegnante nella Scuoia 
di disegno S. Daniele) si sono riuniti I 
delegati delle varie scuole di Arti e 
Mestieri della provincia per dare un 
maggiore 0 razionale sviluppo all'inse­
gnamento del disegno tecnologico appli­
cato alle varie industrie. 

La riunione ha avuto luogo ne/la Sala 
della Società Operaia (gentilmente con­
cessa) ed il sig. Direttore Allatere ha 
portato il saluto inaugurale ai congres­
sisti. 

Dopo lunga e vivace discussione, cui 
ha proso molta parte anche il prof. 
Del Pappo (direttore della Souola d'Arti 
e Mestieri di Udine) si ò deciso di in­
dire la nuova riunione m Udine il di 
4 febbraio p. v. Fra i congressisti ho 
notato oltre ai sopra indicati, il signor 
Gardin Lino (rappresentante la Souola 
di Pordenone e S. Vito); il sig. Olivo 
(cultore di disegno in Oaoppo) ; il mae­
stro Vit'orio Martelli di Osoppo e il 
sig. Venturini Lorenzo (maostro di di­
segno) Osoppo. 

Quando il prof. Del Poppo ha lasciato 
i congressisti il maostro Martelli ha 
brindato alla vita e prosperità della 
nuova Associazione, Noi di S. Daniele 
mandiamo un saluto ai graditi ospiti. 

Vedi Cronaca FiovincMe in 3. pagina 

Prouiinii'O 11» UHivvo a u l i c o al 
propi'io giornale, sia cortedo cura e 
ileei'lonitii eoildisluzioiio por eisHclin aiiiioo 
del t M E 8 U . 

G. MaaEzIni 
e le idoaliti moderila 
Net riprodurre dalla « Vita » questa re­

censione, rileviamo il consenso unaniuie 
della stampa italiana e del pubblico nel 
f îndizìo enlusiastioo sull'iiltiina opera di 
felice Momigliano. 

Certe convulse ora della storia taaoDO 
create e rivelate delle grandi anima, 
cho restarono poi come esempio di 
saggezza e di virtù ai posteri. 

Spesso accade ohe la oritioa, dlsaa-
tendo le opere loro, sia venata aoore-
apenda o diminneudo i loro meriti reali, 
a aeconda degli 'svariati eventi della 
vita pubblica. 

Certo l'imprevisto e l'ignoto misero 
in azione le loro energie e le loro ÌDÌ" 
ziatìve lo modo oome essi steasi non 
avrebbero osato sperare, ma nel fondo 
di quelle coscienze, ardeva una grande 
face d'intetltgenza e dì Tolostli. Non al 
esce dalla tanto ristretta felioilK degli 
uomini che non hanno una missione, 
altro ohe marciando con volontaria si­
curezza per una via ohe si sa buona, 
trascurando i rovi e le spine ohe vi ai 
incontrano. 

Quelli ohe non hanno aloaaa gene< 
rosa speranza nel cuore, tengono la 
Sorte ben rinserrata coma sa fosse 
una persona malaticcia, a si studiano 
di ripararla da ogni ìndisorezione ; ma 
gli altri.... gli altri l'abbandonano agli 
spazi aconfluati del destina, sisari di 
non perderla di vista anche se turbina 
nelle bufere dei oieli. 

Uno di costoro fu «arto Ginseppo 
Mszzisi, ed egli resta oome esempio 
di perfetta coerenza e oontinnltà. Tanto 
nella teoria quanto nella pratica, vi 
segue la sua ria, va innanzi, senza de­
viazione e senza debolezze, anche se 1 
pruni e i rovi insanguinano la bellis­
sime mani. 

Questa sua magnifica unità, deriva 
da CIÒ ; che la sua vita interiore fa 
sempre dominata da no solido a chiaro 
aohcma di pernierò, che regolava e 
collegava ogni moto della fantasia e 
del cuore, come ogni impulso Intallot-
tuale e volitivo, per modo ohe coi 
vediamo l'uomo politico, il fltosolo, 
il riformatore religioso, il critico let­
terario, unificarsi ed integrarsi in una 
manifeataziono di vita completa e coe­
rente senza debolezze o ritrattasioni 
di sorta, 

«Da quella formula generale, che 
gli uomini chiamano religione, esci una 
norma dell'educazione, una base di fra-
teltunza umana, una politica, una eco­
nomia scoiale, un'arte. < Gode tutta 
la svariata e multiforme produzione 
del suo vasto pensiero si informò a 
questa norma : una fedo che affratelli 
le anime nostre, oggi sviate dietro a 
fini individuali, nella ooscienza di u-
n'origine, di una legge e di un fine 
comuni. 

Tale fu l'uomo, ed è inutile il tor­
cere, lo svisare o lo stiracchiare que­
sta grande coscienza ; easa sta nel 
tempo oome una pietra miliare, feconda 
di studio, di iflessione, di entusiasmo, 
ma non si può né evolverla a idealità 
nuove, né ricacciarla in lontani nimbi 
romantici. 

Dopo il libro meraviglioso di Bolton 
King, pochi sapparo parlare di questo 
spirito con quella dignità ed elevazione 
alle quali egli ha diritto. 

A voler raccogliere le pubblicazioni, 
gli opuscoli, le conferenze, i numeri 
unici che corrono sotto li patronato 
del suo nome, sarebbe da creare una 
colossale biblioteca dove la volumino­
sità andrebbe a tutto scapito del valore 
integralo. 

Slamo dunque grati al prof. Momi­
gliano del sUQ libro « Giuseppe Mas-
Zini e le idealità moderne*, poiché 
conservando la nobile tradizione dello 
scrittore inglese, egli ha profondamente 
studiata e nobilmente tratteggiata la 
figura morale e spirituale del grande 
Genovese. 

Certo l'apostolo qui emerge sai filo­
sofo a BuU'uomo politico, oon un pre­
dominio forse voluto dall'autore,'poiché 
it Mazzini è un complesso, é una stn-
tesi perfetta ; egli seppe effettuare in 
grado supremo quell'armonia della vita 
ch'egli mai si stancò di esaltare. Il 
voler dunque accentuare più l'una ohe 
l'altra di queste sue sfaccettature ama-
glianti ma complesae, significa spostare 
questa meravigliosa armonia umana che 
va presa integralmente com'è. 

Toltane questa leggera sfumatura, 
certamente voluta dall'autore, il libro 
appare interessante, sopratutto per 
quella squisita dignità di argomeuta-

' tazione o per quella profonda dottrini 



IL PAESli 

elle lo informu. Il Momigliano è iilo-
soto e oritieo e bibliatisoario ; tre co«< 
per le qaali 6i dovrebbe ritenere obo 
l'opera rida foiiao grave ed ìnfaroita di 
qaella taooente dottrinarieili ehe «pes^o 
sohinaoìa il più simpatioo argomento, 

Infeoe, un alito di eutusiatmo o di 
poesia passa attraverso le pagine vi­
branti di Boorrevole dialettioa, ohe oi 
rivela l'autore, noto nel mondo lette 
rarlo por le sue brilìaoti oon(erenr.e, 
oltre obe per numerose pubblioasionì. 

Qualahe oollaga ha voluto dire ohe 
troppo spesso, in quel libro, ilcrìtlno 
ai multa in apologista 

Franoamente, il torto non ii grave, 
se si penna a nome riesoooo ' noiosi I 
trattati oi'iticl, deve la iniuuziosa fred-
deisa impera e gela ogai volo di peo 
siero. Questo libro ha il vanto di es­
sere ietto non godimenio dalla prima 
all'ultima pagina (sono 471); osso trat­
teggia i'infanaia, la tanelulezta, la vi-
rilitti del grande uomo, rilevando II ano 
sviluppo intellottuale e flaiao attraverso 
le vicende burrasoose dell'Italia nostra; 
la coltura od i gqsli estetici del gio­
vanetto, che porteranno i loro frutti 
nell'etii matura, il fiero sentimento del 
dovere oh» gii fa rinnegare anche le 
gioie dell'amore, appagandosi con tre­
pida tenerezia del saldo affetto figliale e 
dell'amore di patria — e su tutta 
questa vita impera la morale che oo-
oupa il posto centrale nell'opera maz­
ziniana ed è la proococupazione ane­
lante di tatta la sua esistenza. 

Il Momigliano combatte la leggenda 
che vorrebbe fare del Uazz.ni un puro 
idealiata, snlle cui cognizioni pratiche 
della vita non si potava contare; egli 
dimostra ohe l'idealismo non aveva 
impedito ohe anch' egli avesse la sua 
tavola dei latori, ohe conteggiava e tra­
eva a' suoi fini. 

Valore bene —- valore utile — valore 
bello. 

Del resto, il Uomigliano stesso dice 
che ai nostri giorni e eoi nostra clima 
iiiteliettnaie sarebbe assurdo pensare 
che il misticismo e t'idealismo potessero 
rinnovare l'uraanttk,, ma d'ultra parte è 
anche assurdo ed inginsto negare la 
funzione del misticismo nel, passato. 

Infatti nella Rasaia, dove la religione 
costituisce un valore altissimo, esso e 
sercito una nó/tevole influenza — li 
pallida Ribbi di Nazarstherai un mis­
tico, eppure distrusse il mosaicisrao — 
il Tolstoi è un mistico e le sue teorie 
hanno minata la Russia assai più dei 
prioaipt sclentifioi che parlano solo alla 
ragione ed hanno poca ripercussione 
emotiva. • 

E questa «motlvità ideale è ancora 
nna grande (orza, è una leva alù quale 
non possiamo rinunziare. Bisa à neces-
aarla ai progresso finché l'amanitii ab­
bia raggiunti quegli intaréaai materiali 
che non sono mèta ma straraento per 
giungere a ben più alte finalità. 

Ad ogni modo l'ufficio più alto e 
prezioso del Mazzini fnii suo aposto­
lato; egli tentò sollevare gli uomini 
dalla greve atmosfera della vita quoti­
diana por innalzarli dove il pensiero è 
più vasto e dove lo spinto palpita con 
più vigore. L'idealista è ancora il mi 
gliore amico dell'umanità, poiché, egli 
solo sa purlfloare la visione ipirituate 
del popolo... cosi dice Bittou King, 
e in questo- trovasi in accordo per­
fetto col Maeterlmck, il quale afferma 
essere l'nmanitii simile ad un malato 
che muta e rimata fianco sul letto Cer­
cando riposo; ma ciò non toglie ch6 
le sole parole veramente consolatrici 
che essa abbia finora nentite i le siano 
state dette da coloro che le parlarono 
come se mai essa fosse stata malata,, 
e le domandarono quelle prove di co­
raggio e quei sacrifici che richiedevano 
la massima energia. 

Trovandosi di questa stessa opinione 
anche il Momigliano, e rioeroaado egli 
con intelletto-d'imore di esaltare nel 
suo libro l'atteggiamento dell'Apostolo 
nella sua più elevata concezione, credo 
oha egli possa sentirsi pago dell'opera 
propria, e di quest'opera eletta noi 
etessi dobbiamo essergli grati. ' 

Spssana 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
La Ditta F. l l i C a n l i n i acqui­

rente delle merci esistanti nell'ex 
negozio manifat(iire C, LUSA e F.lii 
CASATI, sito in Via Paolo Canoiani 
n. 3, avverte il pubblico ohe ooi 
giorno 2 gennaio ha aperto una 
grande liquidazione à prèzzi ridot­
tissimi. 

CRONACA, CITTADINA 
(H telefono del PAESE porta il IT. a 11) 

sicm 
Direzloiie medico-ohirurgioa 

E>li*aslonl aenxa dolope 
O'XTDBAZLONI - DENTI AHTIWOULI 

SISTEMI PERFEZIONATI 
- \lm « iom«n t t r»« — BBlalE -

Onorarlo Uopo prov.l soddlsfaceiita. 

0!i'iÉr?is!a col Siiico 
snl ptQblBDiB M a case popolari 

Siccome in uua passata deliberazioue 
di Giunta avevo visto nn accenno 
ad una relazione del Sindaco sulla quo 
stione delle case popolari, ^ho vo­
luto assumere più precise informazioni, 
e mi sono recato da Ini, per conoscere 
gl'intendimenti della Qiuuta comunale 
in argomento. 

Ricevuto come sempre «fi'ibtimenle 
dal Sindaco, gli chiesi ae il Mu­
nicipio intendeva di afTi'ontare risolu­
tamente il problema della muiitcipaliz 
nazione delle case popolari, come si 6 
fatto in altro cìtlii II Sindaco mi ri-
spose ; 

<I tempi non sono ancora mituri per 
afTi'ontsre oggi a Udine la rììoluiinne 
del problema in questo senso, Milano, 
Venezia, Napoli spendono somme in­
genti per questo servizio ; invece noi 
abbiamo di fronte nna quantitlt di pro­
blemi più urgenti, cha devonai risol­
vere, e risolvere subito, o a cui deveni 
rivolgere l'attenzione degli ammistratori 
ed i capitali disponibili. La mancanza di 
caso popolari, se è sentita anche a 
Udine, h però aisai meno acuta obe in 
altre città. 

la ogni modo, la municipiiilzzuz ooe 
di questo servizio rappreeeuta per le 
aziende comanali, un metodo costoso 
di risoluzione del problema: del reato se 
può apparire prematuro l'impegnare il 
Comune in gravoso spese, non i però 
detto che non si possano suggarire fin 
d'ora del'e provvidenze, che, con sa­
crificio limitato contribuiscano al desi­
derato intento, specialmente vivificando 
l'iniziativa privata >. 

< Mi para » intirruppl < che in altra 
epoca al sia parlato a Udine di costruire 
case per poveri ». 

«Olfatti, era stata ventilata l'Idea, 
di costrnlra delle case con i fondi del 
Legato Tallio, ohe dovessero stsere 
concesse gratuitamente o quasi dalla 
Con^regaZ'One di Carità; ma il pro­
gètto aveva qualche difetto. ,•, 

Venne osaervato che col provvedi­
mento idealo, al correva grSvé rischio 
d'incoraggiare 11 pauperismo. Invece 
di combatterlo. L'assiatenza pubblica 
laodèrhamente intesa, deva sempre avere 
di mira rinnalzaineoto dei povero. P-jr 
quanto questo sia un ideale irrsglun-
gibile, pure ad esso devono sempre 
Ispirarsi i provvedimenti di beneflcen^, 
se ai vuole migliorare e non peg­
giorare l'attviàle stato di cose D'altra 
parte non è possibile affrontare il pro­
blema della municipalizzazione delle 
case popolari, senza renda'si prima 
esatto conto dei bisogoi cui s'intende 
soddisfare, degli scopi che al vogliono 
raggiungere. Oicorreqniadi premettere 
un'inchiesta sulla qUiiHtii dalle case 
che maggiormente occorrono, se bor­
ghesi od operaie; una ricerca diligente 
aulla condizione degli af6ui, sull'adden-
sameuto della popolazione operaia e 
borghese, ala per immigrazione, sia per 
naturale aumento, cercando di stab lire 
lo squilibi'io fra la domanda e l'offerta 
di abitasioui, in seguito a questi feno­
meni. :,i}'io studio di questo genere 
venne (atto molto diligentemente a Mi-
Ùno, per cura dell'«Umanitaria » e la 
nostra Oinola si prefigge di promno 
vere un'Inchiesta nello stesso senso, 
giovandosi dei messi comanali, appena 
compiuto il riordinamento di questo 
personale, riordiuameato già da tempo 
preparato. 

Solo dopo uno studio di queato ge­
nera si potrebb>;>àlIi°antare con animo 
tranquillo il pr'òfe'iftm» •della .mnaioi-
pallzzazloiie. Interesàa pòi di ' lasciar 
svolgere e di Incoraggiare l'esperi­
mento di costruzione di case popolari, 
che si sta compiendo per opera della 
Società per le case popolari, costi­
tuitasi l'anno scorso. 

< La Società por le case popolari 
darà nssa subito mano alle costruzioni?» 

(Ella mi fa una domanda, cui non 
sono in grado di rispondere. Il Mani 
clpio non ha nessuna iogerouza uell'a 
zione di questa Sooielà, osso però osroa 
d'aiutarla p'̂ r qaiotoposs.biie. 

B* un problema che sp^ivonta quoiio 
lii accumulare tante funzioni in 
mano del Comune, e l'Amministrazlono 
comunale vede con favore lo svolgeril 
ddU'opera della Socioià, ritenejjilo cho 
questa possa poi-taro un ,iiòtavoìo coa-
tr,buto alla risoluzione déila questione, 
(ili è perciò ohii fra i provvedimenti a 
a vantaggio dello case popolari, abbiamo 
proposto i'pcquistO' delle strade del 
nuovo quartiere operaio nel suburbio 
Anton Lazzaro Mpi'o, e dato affidamento 
per la siatemaziono della strade «tosso», 

«Ma l'azione dd Comune,ai limiterà 
a questo?» mi p8rmi",ii II chiedere. 

« L'Amminlatrazióno oiimunalc, con-
viuta della necessità ed urgenza di:mi-
gliorai'o le condizioni delle abitazioni 
paggioi-i, So dall'anno toslè decorso ha 
cercalo d'influife aopj'.i q;).i proprlijtari 
ohe ti nn 1 ti,so inab î ibiii e elio tut 
tavlbt le aio tino. 

Polche la legga offro il mozm di eb­

bi gare questi proprietari a ridurre le 
loro case in conltZ'Odi normali di abi­
tabilità, ora doveroso richiamarli alla 
osservanza dello duponizioui vigenti. 
Uu'azione di queato genere non poteva 
ohe essere lenta e graduale, per evitare 
di rendere più acuta la mancanza di 
case par le famiglia più povere ; potrà 
però ossero resa piò intensa, appena 
aleno compite le nnove ab tazioni, di 
cui s'inizlerà quanto prima lu oostrn-
zione, por opera della nostra coopiira-
tiva. 

Non senzi compiacenza ci è dato in­
tanto rilevare che le nostre ordinanze 
furono tutt'altro che inefficaci, e nel 
pochi mesi trascorsi dalla loro pubbli-
casi'one ad oggi, si potè ottenere la 
traaformaziono di non meno di 11 ab; 
tazioui, frji cui sono da notarsi alcun­
ché erano un vero disdoro per la nostra 
città. Non v'ha dubbio ohe persistendo 
touacemsut'j per alcuni unni aalla vii 
per la quaio ci slamo messi, si riuscirà 
a togliere l'iicoiivenleute gravissimo 
delle abitazioni Inrida e malsane. 

Avendo poi la bonemeri'.a Cassa dì 
R'sparmio, obe ha stanz ato un note­
vole fondo per favorire la ooatruzioco 
di case popolari, aderito benevolmente 
alla domanda del comune di venire in 
aiuto, con prestiti di favore, ai pro­
prietari di case inabitab li, costretti a 
migliorarle ed a reudurle igieniche ed 
abitabili, questa trasf.irmazioue sarà 
resa anche più facile, 

< Con tutto ciò si riescirà », io chiesi, 
«a mettere a disposizione un numero 
suffioente di case a fitto minimo, per 
la popolazione più pavera?» 

« E' appunto su qaeato che s'intende 
di portare speciale attenzione, A Imita­
zione di quanta si è fatto in altre città 
con baon auoceseo, la G unta ha pen 
sato di ricorrere a spedienti, che giovino 
ad Invogliare i oipitallati ad impiegar^ 
di preferenza il loro capitale nella co­
struzione di case saiie eil a fitto minimo, 
e quésti spedlentl consistonu nei dare 
del premi e creare spedali facilitazioni 
a coloro che si dedicano a questo ge-
nara di costruz ani. 

• - Qiiésti prami non sarebbero concessi 
«e'tiài 'a'ohi OMtruisoe case di nno o 
tre ambienti (ibitazioul mnimo, come 
furono chiamato a Trieste) con affitti 
modestissimi, destinate appunta alle 
classi meno fortunate. Il concorso a 
premi sarebbe ìstitniiò in via d'espe­
rimento per nn aenci, e per nn numero 
limitato di mq. 

La «omma necisssatla al coi|IerlmeQta 
del premi di fabbricàzioiie, e che per 
questo primo esperimento sarebbe limi­
tata ad una cifra non molto elevala, 
verrebbe tolta dallo rendite dei Legato 
Tullio, a a questo, concorso per la co 
strnziooe di case per i poveri, si potrebbe 
dare II nome di «concorso Tallio» ri­
cordando cosi una volta di più le bene­
merenze del munifico testatore. 

Cosi si avolgerebbero comtemporanea-
mente due interessanti esperimenti: — 
dà una parte, ppr inisìatlTa della Coope­
rativa per le case popolari, l'azione di­
retta por la costruzione di nuove abi­
tazioni, dall'altra, col concorso a premi, 
s'Incoraggerebbe e si dirigerebbe l'ini­
ziativa privata. 

U 1 ritardo di qualche anno ne!pren­
dere provvedimenti più radicali nei ri­
guardi detta costruzione di case popo­
lari, non potrà nuocere, anche perchè 
vi è una marcata tendenza a migliorare 
U legislazione vigente in argomento, 
òoncedeodosi da parta dello stato sempre 
nuove e maggiori facilitazioni.» — 

ryiilnva chiedere al Signor Sindaco 
,ptù precise informazioni sili modo in cui 
si svolgerà il ooiioorso a premi, iull'en. 
tità e la qualità delle facilitazioni, ma, 
por timore di easero indiscreto, ringra­
ziando, mi accomiatai, non senza oapri-
mere la mie modeste congratatazioni 
per l'amoroso studio fatto sull'impor­
tante argomento. OH. y. 

Consiglio Provinciale 
Oggi alle 11 si è riunito il Consiglio 

Provinciale sotto la presidenza' del co. 
Zippola, por la diiousslono dell'ordine 
del giorno già da noi pubblicato. 

Come di solito ne daremo domani 
ampio e fedele resoconto. 

D iDmiìiia prò suffragio imiveisala 
L'annunciato Comizio prò suffragio 

naiveraàle av-à luogo II giorno 2 feb 
braio p. V, od oratore sarà l'on. G» 
nunzio Buntiuì, 

Scuola Popolare Superiore 
Quosta som, alle ore 20 30, il prof. 

Giuseppe Antonini terrà la seconda le­
zione sul tema: «Quali sono le cause 
delle malattie mentali», 

AUGUSTO VERZA 
VEDI IN QUARTA PAGINA 

PER L i NASCITA BELU RESINA 
oggi gli editici pubblio' sono Imbandie 
rati. 

I^ccp it telegramma ohe il Sindaco 
ha spedito a Roma : 

Ministro lieal Casa 
Roma. 

« A Sua Maestà U ll-sglna, giungano 
per mezzo Enoellenza Vostra graditi I 
fervidi o devoti auguri che a nome cit­
tadinanza Udinese Invio lieta ricorrenza 

. Attguatu geootliaco, 
i Slidaeo Pecile ». 

. Il Congresso socialista a Toloiezsa 
I L'annunciato Cjngrosso socialista 
! provinciale avrà dunque luogo a Tol 
I mezzo domenica 2B corrente. 
I Ecco l'ordine del giorno che vorrà 
, avolto: 

Ore II — Apertura del coogreaso 
nel teatro Di M.rchi. 

Nomina della Presidenza. 
O.-gauizzaz one politica. 
l'attica elettorale, 
iielaz.one del giornale settimanal-j U 

• L'ivoralon Fnutawj. 
Propaganda orato e scritta. 
Organizzazione tiounomica e coopera-

1 zlone, 
i Uliizione delle cariche, 
t Sede del prosaiiso Congresso, 

i .«toLUATi puTilivb'i'é.wi 
la una casscciu di Vicolo L-jcgo, sa­

bato sera, convennero uu gruppo di 
soldati del 21,0 Caralteggeri Vicenza, 
che già altre volte, nelt'idoutico luogo 
avevano commenso violenze 0 poichè le 
ttbiiit'.rici della t iato casa, si rifiutarono 
di riceverli, scoppiò uu vero pandemonio, 

I bellicosi soldati si misero a gridare 
ad alta vjce, ettrassero le soiabolct me­
nando colpi a deatra ed a sinistra, rom­
pendo vetri, gettando sassi contro la 
porta ecc .... tanto chi la casa fu dovuta 
chiudere. 

Accorsero i Carabinieri, i quali chie­
sero 1.1 generalità ai bollenti militi, 
siendundo rapporta al comandante di 
Eóggimento. 

lori sera poi, un altro brutto fatto è 
guecesso nel Loggione.del Teatro Mi­
nerva. 

II soldato di Cavalleria Do M.chiete 
G.ovanni, pretendeva ohe il giovane D,il 
tìo Luigi di Francesco d'anni 18, cal­
zolaio abitante in Via Qiazzauo N. 32, 
gli cedesse il posto in Loggione, cosa 
che l'alsro a iifi.iu«a d> Ufo. 

Per questo motivo 11 soldato iugiuriò 
villanamente li g ovanottu, "maltuiìnau 
dolo e oltraggiandola atrocemente, (|ia-
role testnali registrate del rapporto di 
P. S.) e portandolo luoi-i dal Loggione 
stesso. 

Intervenne 11 Maresclailo dei Cara­
binieri di servizio in Tuatro, li quale 
tradusse in caserma il Do Idiohiole, ohe 
ò passato agli arresti di rigore. 

Un eakolaio ole tenta di SDioiJaisi 
SalWMto par mie-aoaia 

Ieri nel pomeriggio si parlava In città 
dal tentato suicidio d'un calzolaio, ap 
pena trentenne, abitante in Via di Mvzzo, 

Gravi dispiaceri di famiglia trassero 
quest'uomo al passo disperato e noi li 
sorvoliamo trattaoJosi di cose troppa 
intime, cosi pure non facciamo il nome 
del protagonista di questa tristissimo 
fatto. 

D.l'omo solo che it predetta calzolaio, 
ex carabiniere, s'er,> da pochi miisi unito 
In matrimonio con una giovane di via 
Aqulleia, già madre di nna bambina, 
fratto di precedenti amori. 

Ieri adunque dopo aver scritto una 
lettera alla moglie, si chiuse nella pro­
pria camera, accese due, candele, si 
cambio vestendosi a nero in cravatta 
bianca e alimentato il fuoco lu duo 
bràoiori di oarbono",''8edette sopra noa 
sedia ed attese la morte, liberatrice 
delle sue sofferenze. 

Bgli aveva, pochi momenti prima, 
consegnatala ohiuve di casa ad una 
vicina, pregandola di passarla alla moglie 
sua quando avesse fatto ritorno, ina la 
vicina s'iusospeftl e vedendo che non 
usciva più dalla cara ebbe la buona 
ispirazione di entrare in cucina per 
vedere cosa fosse successo. 
Cfl suoi vaghi tiinpri vennero tosto 
confermati da alcuni gemiti ohe parti 
vano appiinto dalla «nni'Ji'a da lottp d l̂ 
calzolaio: orano"rantoli di persona ohe 
in quel momooio .lovevu soffrire atro 
cernente. 

Spaventala corse a chiamare soc­
corso e duo forì-ovieri abitanti noi 
presdi, corseru in quella ca^a o forzatii 
la porta si ' trovarono davanti al mi­
sero calzolaio che giaceva a terra, col 
folto già nero per gli effetti funesti 
doi gaz carbonici. 

Pochi istanti ancora, e ' quel corpo 
ri.'iibbe stato cadavere. 

Furono spalancate le finestra e si 
cojsu pel medico che fu- sopraluogo 
nella persona dèi Hdtti Chiaruttlnl, 

L'egregio medico prestò le più ur 
genti e delicate cure che II brutto caso 
rlShievova mettendo lo sventurato cal­
zolaio fuori di pericolo. 

Speriamo che il poveretto, scomparso 
le cqusR oh'.* lo tra^sni-o n quella trtito 

j riaoluz one, t'itoriii.ii à , ai lavuro OIRÌSIO 
j e potrà ancora godoro qu«lla paco e 
' tranquillità tanto uecesdane nella vita. 

Per le iUri ai Um lostra 
«Mamma» è il nome più dulce che 

labbra umano sappia esprimere, la pa 
rota prima del bimbo, l'invocaziODe del 
sofferente che noi breve suono naaaume 
il desiderio di protezione, di conforto, 
d'aiuto. 

La materni V è il sogno giocondo 
d'ogni donna, l'aspirazlono più fervida 
d'ogni sposa: la maternilà inspirò sem 
pre i versi più teneri, le immagini ar­
tistiche DIÙ suggestive. 

E però la maternità non esprimo solo 
un puet'co loieiidiineiitu di vita, uo 
quadro di serena e mistica quieto, quale 
Carla Djici e il Murltlu ol potrebbero 
raffigurare, ma è sopratatto nella real'à 
naturalistica, l'avvenimento primo « 
contìnuo, complesao e dolente, che 
offre alla terra < rosaera nuovo » alla 
società una forza, un «valore» direbbe 
Niolzche, che al ciclo evolutivo della 
razza a'unisce, che essa I perduti dopo 
la parabola deiresi.Uenza sostituisce ed 
ìntegra. 

E come ogni fenomeno naturalistico 
che atli'logg' dr-l'a fli'olrgia s'unifnrmn, 
questa non si sottrae alle vicende tri 
atl dei morbi, agli ostacoli creatigli 
dalle costritioni social-, dai capricci 
dei geni malefici. 

* • 
Eleo perchè da tempo, nei consorzi 

civili e negli ambienti migliori di vita 
e di studio, alla maternità come fan 
Zìono suprema al è consacrata Indagine 
aclentifiua, confurto d'uailo, sussidio be­
nefico od ainto di core, 

( La femme est uno mainde > ha 
detto con frase ohe può sembrare troppo 
assoluta un eminente ginecologo di 
Francia: e l'asserto, saviamente inteso 
nella sua relatività, risponde ad un'in­
negabile constatazione medica. 

AMa donna che sente in sé II germe 
di una nuova creatura, alla dolente che 
reclama un intervento liberatore, alla 
mamma che implora consiglio di scienza 
ed ambiente propizio al piccolo nato, 
nulla deve «ssere negato: a lei dove 
giungere ammonitore il hi aevolo parere 
di chi alla medicina fiimmiml» attende 
con speciale studio, a lei, negletta . o 
favorita dalla fartunit, non deve man 
care il pronto soccorso di ohi persegue 
l'arte di Lucina; tutte lo mamme hanno 
Il diritto oggi di trovare non lungi 
dalla loro dimora o nei massimi isti­
tuti o«pltalmrl,> il laogp adatto; ,68010., 
!Ìvo, arredati)'d'Ogni provviiio aSérM' 
clinico che largisca, nell'equa ttisiir» 
dei diritti,e:dei-doveri sociali ,e nel­
l'ambito delle esigenze amminiatrative, 
ambiente di riposo, di assutnizà me 
dica e chirurgica. 

In Italia, nel maggiori centri ed anche 
nel minori dove vanne gtnerosa ia uiu 
nificeoza dal buoni, lo «Maternità» " 
le «Cliniche O-.tbtfichu-Qineol )KÌche» 
adempiuoo con partiO(i!<iro corndo di 
cuije all'umanitiiria mi'isioae d'iissisii'oza 
alle spose ed.alle fanciulle che stanno 
per divenire madri, sacro tutte al ri­
spetto ed alla fllantropla. , 

E dove i servizi ospitalieri erooo pro-
m'aco', ed l soccorsi operativi per quanto 
affilati a sanitari egregi, non erafio 
compiuti da competenti oatetric , prov­
videro saggiamonte la Autorità gover­
nativo ed accademiche, pppuro la Am­
ministrazioni provinciali e comunali; e 
n'ebbe incremento la e'.iltara dei me 
dici e delle levatrici, e vantaggio im-
mi n-io le madri povere e opportunità 
di corretta e moderna cura operativa 

. le soffurenti, perchè donne. E alla isti­
tuzione ed al buon andamento delle 
Maternità ohe molte città come segna­
lano le itatlstlche, debbono anche la < 
diminuita morbilità Infantile e consta­
tano il e nfortaiite diffondersi della 
pratica dell'allattamento materno. 

Questo sì è fatto nelle maggiori città 
italiane, questo pare In parte si è fsttb 
a Udine nostra. Ma per uno strano ii)-
dlrlzzo dèlia beneficenza e per un pa­
radossale, concetta di aiuto e di pudi­
cizia sociale si è pensato maggiormeìite 
a proteggere là maternità illegittima, 
che non ai sia dato modo alla legittima' 
aposa di trovare, nelle eventnali peri­
pezie dolorose della sua missione fisica 
di donila, conforto di cura ed assistenza 
opportuna. 

A questo inginsto trattamento al pò 
trebbi! appunto provvedere col riunire 
in un' unica istituzione di maternità le 
madri consacrate dalla leggi, e le madri 
semplicemente consacrato dalla natura, 
0 ooH'istituire nell'ospedale un reparto 
per le miidrl legittime, autonomo am 
ministrativamente o legato alla massima 
opera pia, il quale compia una paral­
lela funzione benefica all'istituto per, 
le madri illegittime. 

• * • . 

La città nostra ohe ha tanto tradi­
zioni idi generosità patriottica e di no­
bile'civismo, questa nostrii città che II 
fi^rvor» dei commerci e dei negozi a 
grìcoll vide riassunti e manifestati in 
una mostra seria e bella, non deve venir 
meno ad un obb'igo morale e materiale. 

Udine, deve dare alla sue figlie lavo­
ratrici lo protpz one di un t.«lo Inlitnto 
di Mfttiii'niià: quoslo dei resto è iioll'a-
nlmo degli uomini preclari ohe danno 
la vigoria del loro pensiero moderno e 
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'liittSiusó'airà óniiaiiiiiiraìiono Joiià Pro-
tioois, del Connina 6 doll'0<pod»le no­
stro. 

Già le n(j>tra Signofe piotoìó e buune 
is'àBgaraBO il - lorgur» (tallii, naota ; isti 
tuiioàii «abitarla e per par ie ao i t r s i 
(lonSdiaitfo eho «ensa indoi?! T è Infra 
mettéli<e;sé!iEà ledere (fli'Ud e oonipe-
teoze teoDiolie o mornil, ma nel ma' 
doi'de «olere dei beoeidiliSU cittadini e 
dell» »BimlBÌ»Waiiinal, »i Tóprii dare 
Impaleo e pre t ta effettiikKlotie all 'Opera 
bnpDa. : 

La qaantioae fiDàézliiria, 0 giuato 
oaucfAeoior del novatoi-i prudenti , dorè 
esspre beco risplta; o ' 8 il oonoorào 
degli ent i^f t lèreais t is tóii p u t r t J l t ib-
gure, avrà mcido di STolgerar la gene-
realtà dei baoai e soapicnl olltadini, 
oóme bea» s ' aogaraTa il chiaro aasea-
aore Peraaini io una delle ultime tor­
nate del Coailgliu del Camsné. 

Con sanitari muniti di Tedjite obiare 
e moderne, rè t ta da ostetrici è gineco 
ìogt odaoati ad un rlgorpa^ ed intolli-
gento eseroizio delia delicata mìasìone, 
nu tale aj i lo sarà uà fiorente lat i tato 
d o y o l a . o a r t t à più gentile a'affratellerfc 
i i l à p ì à W r r e t t ì dhirnrgla mtiliebre. 

Le perione ehe daranno t r ìba to di 
pnnsiero e dì appoggio al l 'Opera pia 
a r r aano il m i g i o r e o m a g g i o : lar ioono-
eoenza delle madri di Udine nostra. 
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Sarvizio 
Fac OivicUkla -

,, (Nera», vìa Mani 
16.30, arrivo da 

T*t NimUi — i)« 
àUè 16, arrivo d 
di ogni martwii, 

Pax Fonuo lo , 1 
SiiBéoapìto allo 

F. Cavallotti — 
alle 18, arrivi i 

.. e 18,30 circa. 
F a r Bertiolo -

Roma», via 
poletawf», ponti 
10, partenza alle 
giovedì e Babaio. 

F a r tTrivigimno, 
Heoapito e Mheq 
alle 9.30 partona 

Fax FoTolaUo, ri 
, oapito < Al Tele 

16 ; arrivo alle 
F a r Oodxóipo, Bi 

€ Albergo d'Itali 
partenza alle If 
dovedì 6 sabato. 

Fliffnftooo-tTdina, 
ore 7 — Ritcriio 
rivo a Pttgniicci 
da Pagnacco oro 
ore 6.30 pom. 

ifre,;:;;.);:. 
all'» Aquila 

nza alle ore 
le l O i n t . ' 
— Partenita 
9 circa aut. 

abato..; _ .^ 
Caaiioiis-^ 
Turco » via 
8.30 ant. e 

10 alle 8.80 

«Albergo 
Piallo «Al Na-

Arrivo alia 
jni martedì, 

laiaaov» — 
» — Arrivo 
ogni giorno, 
baia - Ho-
PactenKa alle 

Heoapito 
ivo alle 8, 
ini martedì, 

M e r c a t o 
Camera di Goi 

Ovrio m«iio Mi v^ 
del giorno 5 

il Pagnaoco 
oro 9 od ar-
— Partneza 
no da Odine 

alori 
Jl Udina 

i 1 9 0 6 , ; 

HKSIOITA S V, , 
. > ' / . • / . • 

. J •/. . 
Azioni, 

' Ma d'Italia 
Famvie Moridionall 

a Moditarraa» 
S«ci«t4 Vaasta 

Obbligazioni 
rarrtv. adina-FonUblil 

, UerldlDUlIl 
„ Madltarranee ' 
'\ Italiana S •.', 

Ored. Mm. e prov. S ' 

Cartelle. 
roDliaila Baan Ittlli 

. . C!anaB.,Uil' 

' lai! Ital, eie 
I Idem 

Cambi (aheques -1 
franala (oro) . . 
Londra (aterlina) • 
Oormaniii (maruil), 
Autrln (iwrana) , 
Pletrabarfo (mbll), 
SimaDla (111). 
BVBDV̂  Tork (dollari) 
T«<c>ita (fin lanlu) 

N O V 
Le più belle 

oaptoi ina d'i 
rlooo od il più gru 
grafie, acquerelli, ia< 
e«o; eoo. trovami f 

104 3S 
104 ao 

7 4 . - ^ 

1287 - - ' 
719 88:; 
4» 60 
110 76 

M3 -ili 
BO 36 
606 SOr 
S53 69 
B03.S0 

575 75 

m 7B 
MA _ 1104 — 519 — 

100 il 
15 m l!.<l OS 
104 63 

» 34 

artlBllohe 
- il più 

Ji'o di oleo-

I l e a v . IHikiPKaMt t r a a i C D r l t a 
Veniamo a ooooaoenia ohe il c a v 

Vito Magàldi, oouilgliere di Prefe tu ra 
è s t a t o trasfurito alla Pré fe t ta ra di 
Groiaoto dieti-oi sua domanda. 

Egli t i aivioina a Roma, ove ba pa-
r^i|tt ed interesal di famìglta. 

Al dietinto (unzioi.ario : il nastro sa­
nto. 

/. ' 11 ' i i r e w e n t i T o . 
LH 0 , an t a nell 'al t ima sua seduta si 

è oooupata del preventiva, ma i suol 
lavori furoeo inoeppati dalla r i tardata 
aplirovasione da par te d^lla antorihk 
tntoria. di taluno deliberaeiODi ohe in-
ilatvaBO hotefolmonte ani bllaneio. 

«O.OOO B i i l t m n a 
t i Caàìii ie di l ld lse , a t r a qaeat 'auno 

4U.000 abitanti 90 l 'aumento é normale 
oome è stato l'anno soorao. 

Teali*! ed A r i a 
Teatro Minerva 

L B u l l im» d s l <<F«Uatn 
Sabato e ieri sera molto pabbiiou 

aooorse al Minerva ad aiaiatero allo 
due ultima rappruaentaziuui AtA Paasl\ 
platea, palohi a loggioo'- e rano gremiti . 

Lo spettacolo « gli àrtiHli furono aa-
sài applauditi. Notiamo ohu U pubblico 
Volle con Insiatonsa liiblti hU subito 
oonoàsai. 

Il baseu a gnor Sabellioo in ineupe-
rabil» b e l a nug,..,. dtabolioa parte, si 
ebbe merltiiti applausi e dovette bissare 
la serenata ohe egli canta coal a per-

: fellone e oon una padronanza di scoria 
ammirabile. 

Il tenore Santini fu pure applaudito 
e dovette bissare la romansa «salve 
d imora» ; bene pure la aigoora Grassi 
Gargiulo nella parte di Margherita, in­
dossante però Un abito alquanto goffo, 
ohe. il pubblico criticò aasai. 

Festeggiato fa pure il giovaniaaimo 
bari tono ilasponi, in una parola il pub­
blico dimostrò oon vivi, insiatenti ap-
plaoal e chiamato alla ribalta, la pro-
Pi'ia sòdiisfaiiionè. ' 

Non va dimontioato il simpallcìssicia 
maestro Poggi ohe diresse ot t inumouto 
l 'oroheatra, i oOri invece, sposso can­
tavano fuori di tempo. 

n i i i l d a o o a 
Eioordiamo ohe dal giorno U al 19 

corrente « t r e m o al Minerva I» Com 
pagnia di Var le là della quale fa parte 
il r inomato «Maldaeea », 

é stato salutato, oome provedevamo, 
con molto entusiasmo da parte della 
gioventù allegra, spensierata e bramosa 
di divertirsi. 

Sabato e ieri si è ballalo con fre­
nesia alla Sala Vsochn', dov« «nona 
l 'oroheatra dirotta dal maes t ro Baa ig . 

Piacquero asaal i noovi ballabili, dei 
quali l 'oroheatra posaiode un raportorio 
numeroso; si ballò pure unimatamonte 
al Teatro Viitorio Smanitele fino a 
ta rda ora. 

E cod A Paderno, a S a n flooco, 
alla Penice eòo e pensando ohe Car 
nevaio ai prolunga fino al 27 del vro 
toro febbraio, ci sembra olle non manchi 
il tempo per divertirsi. 

D b C o s u i z l a d i b a r b i e r i 

Dijmaul 9 aera, alia ore 8.30 avrà 
luogo il (3ora'^io prn.'inciale sul prò 
getto di legge r iguardante il riposo 
festivo applicato ài negozi dei barbieri 
e aaià tenuto mi locali delta Corale 
Mazzncato in Vicolo Por ta N. 13. 

Tutti i barbieri vi possono partecipare, 
ma il diri t to di roto è r iservato a i so l i 

-pròprlelarl di hi%Oz,o. 

. IHunoBiMit. ^di v a c a m i 
E ' pervoauto il wgiiente t6li>gramma : 

])epuiato Mnrpurgo 
Presidente Camera Commercio 
B ' stato disposto che in via eccezio­

nale stazioni Udine e limitrofo utilizzino 
car r i austriaci per citrico legname 

Fortis 

Boll. aett. dal 31 dio. 1005 al 0 gena. 1006. 
Nasciis 

Nati vìvi maschi 11 femmine 7 
» morti » 1 » — 

Esposti » — > — 
ToUlo N. 10 

. , PutAtieaxivtU di matrmumio 
Màisimiliano Fabj ini, professore, con 

Franocsoa Du Hoohi, agiata —, Luigi 
Foruglio, falegname, con Adele h^ G,u 
seffu, aetaiQOla — Luigi D n n s ù , mura­
tori), oon Anna Rizzi, casalinga — Cav. 
Riccardo Lorenzi, ingegnere, con Gisella 
Pasqnalia, civile — Giuseppe Telò, ope­
rato di ferriera, oon Ermunegilda B.un 
ohotli, óoatadina — Piatro Vere t to i i , 
taiegiiamb, con Maria Z.lli, contadina — 

• Giosuè "P ie t ro Àntonntto, operaio di 
terriera, oon Lucia Dal Fra te , serva. 

Matrimoni 
Giuseppe Puseino, fornaciaio, con 

Luigia D'Orlando, teesitrioe — Giovanni 
Otiliuaii , operalo di ferriera, oon Anna 
Fumolo, casalinga — Leonardo Cojiitti, 
faleggame, con Pia Zuliani, contadina. 

M<yrti 
Antonia CiprianlNurduzei fu Luigi, 

d'anni 60, casalinga — Maria. J)irl-No^ 
nino fu Pie t ro , d'anni 75, casalinga — 
Aun& Lestuzzi-Marootti fu Giuseppe, 
d'anni 79, oivile — T.ziano Tromondi, 
d'anni 59, sar to — Antonio Saltarini di 
Luigi d'anni 5 — Fiore l l a Perigói,: di 
Gioachino di giorhi 20 — Domenico 
Scagnotto fu Giovanni, d'anni 85, agri-
ooltore — Maria Da Pozzo Venier di 
Clemente, d'anni 34, agiata — Rai­
mondo I^ozzo fu Raffaele, d'anni 28, 
agente ferroviario — Maria Moretti, 
di Ginaeppo, d'anni 32, serva — Gino 
Peri t t i di mesi 2 e giorni 2 5 — G i p v . 
Batt, Lazzaroni di Francesco, d'anni 37, 
cal/.olaio — Qiov, Batt . Clarot fu Santo, 
d'anni 24, agricoltore — Caterina Tò-
oiutti-Fioretti di Giuseppe, d'anni 40, 
casalinga — Vinoonzo Pravisano fu 
Santo, d'anni 55, agricoltore. 

Totale N. 16 
dei quali 10 a domicilio. 

l! f--.fi.iv(-rinu fu piantonato da un 
mlM" ilu Ulto la n o t t e ; la ' m idre fu 
cuHiodit'i in camera di siourezzi. 

Bisa è disperata e accuaa il diavolo 
di averla apinta al mal passo. 

Pianse tutta la notte ed ò atralaoatn', 
ìnooto più p.oià l'ho ribrezzo. ' 

Corriere agricolo 

(Dall' «Amico del Contadino») 
Si sviluppa quando ai iraastti'uno lo 

ndmaturo e II vino resta par,icoliio 
tt<mp6 a contatto dell 'ar ia , e quando il 
contenuto aiooolioo oon raggiunge il 
1 2 0 | 0 

Basa diniinnisae il titolo alcooiico del 
vino, ne a l tera gli eteri in modo che 
alla degustazìòoe il vino si mostra poco 
fragrante e quasi sòipitn. 

Ln florRlta, dovuta al mycoderma vini, 
0 fiore del vino, che si riscontra natie 
botti sotto forma di un velo biancastro, 
può curarsi, oome consiglia l'Ottavi, col 
metodo seguente ; si colma la botte me 
diante un imbuto luogo tanto da pene 
t ra re oltre lo strato di fioretta in modo 
cioè da immettere il vino d'il basso. 

In quésto modo la fioretta aou si 
mescola a't»; msSea dol vino, il ohe 
cer to non potrebbe essere ohe di danno. 

La distrazione poi del panno di my-
ooderma, ohe con la aua presenza por 
terebbe agli inconvenienti a cui abbiamo 
acòenoato, sì pnò ottenére colla oolma-
torà fatta con alcool di vino a 95°, 
96», vérSBtqloiitamanlo lungo lo pareti 
interne delie dóghe, sino a formarne 
niio strato di circa un mezzo cauti-
metro. 

Caloidoscopio 
l i ' o n o n i a i i U o a 

Oggi Sfgennaio, 8. Uberto. 
i ^ W e i n e r i d e « t o r l o a 

Per l a 'd l i ena della oomune libertà 
8 g e n n a i o 13i)3 — Il Carrarese di 

Padova e ra molto sospetto od odioso 
dagli Udinesi, Chiaro vedasi l'animo di 
d'impsdronirsi del Patr iarcato pai fl 
giicoto. TJJioe ai preparava alU difesa 
s 1*8 Oann-iiò 1399 inanlarono 7 do-
put'iitl e Ti'Utano Savorgnano a MA-
Di'iago e S a d e per unirl i a difesa della 
domnno liberti». 

(Marchesi < Il patr iarcato di Aqni-
l e j a» p. 146), 

Cronache Provinciali 
Tricesimo 

il delitto di una madre 
Saica an bnbioo di 16 assi fra i gnaiioiali 

Ieri verso le 15 la ooottidina Guba^^ì 
Anna maritata Filippi, di Ara, di anni 
43 , soffocava un suo bimbo d i .16 mesi 
oomprimendoio fra 1 cuscini del letto. 

La disgraziata donoa, madre di sei 
ragazzi, è presentemente incinta In due 
mesi e sembra abbia commesso il d,--
litto in istato ili alienazione mentale 
Difatti pare affetta da pellagra. 

Essa dice di aver messo a dormire 
il piccolo RIzzieri e di averlo poi no-
oiso in seguito a malia del diavolo, 
pensando che con tanti figli oon poteva 
vivere. Dopo si formò in camera qual­
che poco e poi, chiusa la porta, ai 
avviò verso il Cormor con l ' idea di 
annrgi^rsi. 
; Giunta difatti al torrente , vi ai gotto 

dentro, ma, dico, sentita l 'acqua,troppo 
fredda, tornò « riva e si dit'ease a 
Fontanabona di Pagnaoco, dove ai pre­
sentò in casa di Topolini Giov. BM. 
fu Giuseppe e raoconiò il fatto. 

La famiglia del Toaoliui forni di 
vestiti la Goboasi, tutta bagnala ed 
intirizzita dal freddo; poscia'1 Tosolini 
con la guardia campestre Tumat Giu-
aeppo l'accompagnarono, verso U 19 
alla caserma dei carabinieri di Tri­
cesimo, non avendo eaaa votato essere 
ricondota a caaa sna. 

Intanto uno dei bambini della Go-
bessi, tredicenne, avendo trovata chiusa 
la porta della camnra, entrò in ,és8a 
dalla finestra e scoperse il cadaverino 
del Rizzieri, Spaventato, chiamò aiuto. 
Accorso gente ; fa iihiam ito il padre 
del bambina d i a tornava dalle funz oni 
religiose di Tncosimo o ai può imagi 
nere la scena di dolore che ne segui 

Il marito è tornato dall 'estero in ot­
tobre . 

Sul posto si recarono tosto il medico; 
dott, Caraeluttl e il solerte nostro bri 
gadioro. Stamane giunse il pretore di 
Taroento 0 il cap. Tavolacci, 

Hote e Notizie 
Eteria iUliana la tsrra iiftdeita 

Nello elezioni comuDalì di Luaerbn 
trionfò con grande maggioranza il par­
tito italiano. 

Dopo diciotto anni di signoria tede­
sca il raunioipio di Luaerna ritorna 
italiano. 

Rfeoentemento i tedeschi oon violente 
dimostrazione contro la acuoia nazio 
naie provocarono una salutare reazione, 
che portò al la liberazione del paese. 

Il uatrimoma dai gemelli eoa due gemelle i 
A Parigi due giovani pittori fran­

cesi, fratelli gemelli. Alfonso e Ga 
briello Chauteau, olio hanno tra di ì 
loro ona aomijyiiaoza straordinaria, ; 
tanto da venire scambi»ti l 'uco con I 
l'aitro, sposano duo signorine, pare so- 1 
ralle gemelle. I 

La cerimonia avrà luogo il 9 cor- ' 
l'Onte. Ad essa assisteranno due cugini,! 
degli aposi, ess! pure fratelli geraeUi * 

Oli erari della fame a bordo di ;ua piiosoato 
Soldati turohi morti per inanizione 
Secondo un rapporto emanato dnll'au-

toritii oompetKnlP, ii> 500 «oldati oh" 
ritorniivaiio da H-dy-z in Europa, 150 
sono morii ti-n H liyj?., e Suoz 

Il battello che ti pV)rtava è giunto 
senza viveri. 

GoiSQ oiiarno della Monete 
Corono t 0 4 . 4 S | Napoleoni a » . - " » 
Marcili * a « . » 0 | Sterline SS .OS 
Rubli. « « « . S O I Lei a i i .SO :. 

Acqaa di Petaoz 
emiiiaiitaBeiita perserratiice deOa salate 

dui Hinlstoro Dngheiese brevettata « I<4 
S i U i W A B f ! », 200 Cértilìcati puramente 
italiani, fra i qilnli uno del éomra. Oirto 
Sagliom medico del defunto B e Vmber to I 
•-* uno d(>l.comm. 0, Om'nco medicò. di 
B'.it, T l t t o r t o EmuaneU i n . — uno dol 
CRv. èiiisi^pi iCn/ipofii mediijo di SS. ììaone 
S U I - - u n o del prof, eOrom, QuiioBiKatii 
direttore della Clinioa Generalo di Rijraa 
etl ox M i n i s t r o della Pubblica Istruzione, 

Concessionario per l 'Italia ; 
'' A.. V . ' R À U W O - - C d i i l e . ' 

Bappmatato dalla Ditta Aigeìo Fabris - Ddke 

l a l à ì t i s degli oischì 
diietti della vista 

SPECIALISTA Doti. GAM3AR0TT0 
Oonsultanioni tutti i giorni dalle 2 alle 

6 eccettuati il terzo sabato e terza douie-
nioa di ogni mese. 

Ifin Pc^oalla, W. 80 
VISITE «RJITlii if i Al POVERI 

Lunedi, Venerdì-uro 11 
al la FarmaGla Filippiizzl. 

ÌARTORIA 
( c o n uni iossa s a l a d i p r o v a ) 

F.^'^'RiCOBELy-Udine 
f iau HeroatoaaoTO (ex l. SiaoDUo) 2 

Taglio elegante - garantito -
Confezione acciirata. 

N - « SPECIALI'TÀ t*-

• ' J S t - - » - Ì , •IS-I'- - « ) a < ~ - - « 3 » 

I ini Bttoe Ghiarattini t 
fi speoi.aijis'vii. fi 
7 por io MALATTIE INTERNE k 
I e NERVOSE. » 

[ 7î tgdalia;13 alla 14 - HercatODaaTO,K. 4 | 

Premiata Fabbrica 

Aste dorate per Cornici 
: Ditta MARCO BiBDUSGO - Udine 

8oon*Ì , : . ipoc ia l i ai r ivenditori , fa­
legnami, eco. 

Unione | g i > a l l s delle cornici srnza 
aumento atti prezzo di listino delle aste. 

MR^ MUOVI OISEam 

per monture 
musicali, ecc. 

Collegi, Bande 

WOLLEN 
TUCH 

UNlCft SEDE D'ITALIA 
I MI I iAlUO - Via "Vittoria, 33-A' 

I Chiedoro ricco oatnpionario delle 

ULTIME NOVITÀ STOFFE 

A a t a n n o - ^ T o r u o 1905-1906 
Spedisco g r a t i s o f r a i t v o nel 1 

, Riìgno 80 richiesta con cartolina ] 
I poatale. 

Vomlitii fììi-ptti fii privati a prezzi j 
r ea l i d i fabbrio». 

Orefìderia -- Orologeria — Argenteria 

CUTf INI RICCARDO 
T i a ^ a ó i b Oascianl , 7 — TTDUrE 

NaoTa fabb. tiibii io gonna e metallo 
incisioni su qualunque nietalla 

Branda iéposita della Scatola tipogiaSca Fari 
da Lire 1.36 a Lire 3 0 . 

JSTTaijaexatorl 
a mano e ai faliseendi, porta-timbri,' augelli 
per eéràlaooSj inchiostri por timbri e bian-
oherin, cuaoiiotti di qualunque grandezza. 

' S q s t o l a r e c l a n a e 
con ael t l m b r i p o p l i t r o S.BO 

Depositi) deglilopaioai 
Xonginés.Óiuegà, £Ìisk6]|]|f, Ville Fifèiea 

Prezzi d'impossibillftfnoorranza ' 

MAUtTÌE^^a 
D.̂  6. VITALfiileeialista 

Calle degli Avyooatl, 3900 
VISITE tutti i giorni daHe Oro iSalie 17 

PADOVA 
Via Cassa di Rispartuio, 36 

VISITE martedì, RioVèdi o sabato 
dalle ore IO alle 12 

" Avviso 
P e r QomodHà dei signori fabbricatori 

di b''icVM<' ai avvfr t" che la DÌUa 

FLOBETTI mmil ii UDINE 
tieDo deperito di raaterialo e gomme 
dolla ditta Fabbro Gayliardi di Milano 
a prezzi di;.fsbb'-i"a 

GiDBi'ippE GIUSTI, direttore proprietario. 
GIOVANNI OLITA gerente responsabilo 

Farmacia FILIPPUZZI-GiROLÀMI - Udine 
•T7"ia d.el I v i o n t e 

Sciroppo di glicerofosfati con o senza Stricnina 
preparalo dal ohlmloo-larmaoisla 

Indicato nella nevrastenia, nell'anemia, clorosi, 
rachitismo. Prescritto da eminenti medici come il 
migliore ricostituente dell' umano orgànismóì. 

Prezzo d'una bottiglia: Lra 1.50 

iàrei 
Capitale L. 105,000,000 - Versato 82,500,000 - Fondo dì risèrva ordinario È. 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 12,554,034,89 

Sede Centrale: MILANO ' \ 
I Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologua, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Oataaia, 
Firenze, Genova, Livóirno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udiney Vòaezia, Yioèaza 

La Banca riceve versamenti in 
Conto Corrente a l ib re t to ̂  

aU'ihtei-osso del 3 3i4 0[()'con. facoltà ni 
Correntista di disporre senz 'avviao siuo 
a II. 2 0 , 0 0 0 a Vis ta , con un preav-
TÌso di un giorno uino a 1*. 50 ,000- e 
con preavviso di 3 ^ o r n i q,iiaiunqne 
somma iLaggioro. 

][iibretto di r isparmio 
all' interesse del 3 1x4 0|o con prelova-
menlo di L. GOOO a Vista , 1». 1 5 0 0 0 
con tm giorno di preavviso, sommo 
maggiori con 3 giorni . 

Libretto d i Ficoolo Risparmio 
all'interesso del i ì l (2 0[0 oon preleva 
menti di 3J> XOOO a l giorno, somme 
maggiori con 10 giorni di preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tossi da con-
veùii'si. 

ed emette : Buoni F r a t t i f e r i 
all'interesso del 3 IjS Oio da 3 a 0 mesi 
~ del 3 3(4 0(0 oltre i 9 nieai. Gli in­
teressi d i t u t t o lo categoria dei depo­
si t i sono n e t t i d i r i t e n u t o . 

Eiiceve come ve;^sanieutQ iu Conto Cor­
ren te Vaglia Oaiabiarii Fede, dì Credito 
di'Istituti d'Emissione o Cedole scadute 
pagabili a Udine e presso le altre Sedi 
della Banca Commerciale I t a l i ana . 

Fa servizio pagamento impos te ai Cor­
rentisti. • • ,-

Sconta effetti sul l ' I ta l ia ' e 6ull> Estero, 
Buòni del Tesoro I t a l i a n i ed Ester i , 
N'ote dì pegno ( W a r r a n t s ) od Ordini 
di de r r a t e . 

Fa sovvenzioni su Merci . 
Incassa per conto ter^ì Cambiali e Cou-

pons piigabìlì tanto in I t a l i a ohe al­
l 'Estero . 

Fa antioipazioni sopra T i to l i emessi o 
garantiti dallo S t a to e sopra a l t r i Va­
lori . 

F a r ipor t i di XitoU quo ta t i alle Borse 
i t a l i ane . 

S ' incar ica dell 'acquisto e della vendi ta 
di Ti to l i in tutte le borse d ' I t a l i a e 
doli' Es tero alle migliori condizioni. 

ZbilaBoia l e t t e r e d i credi to sul l ' I ta l ia e 
sull 'Estero. 

Compra e vende divise èstere, emet ta 
ohèques ed esegnisoo versament i te ­
legrafici sulle principali piazze i t a l i ane , 
europee ed Ol t re mare . ' 

Acquis ta o vende Big l ie t t i di Banca 
Es t e r i e Monete d'oro,@ d'argento. 

Apre c red i t i in Conto ' Corrente liberi^ 
contro garanzie reali e fideiussione di 
terzi. 

idem iu I t a l i a ed all 'Estero contro do­
cument i d'imbarco. 

Eseguisce per conto terzi Bepositi Gau-
zionali . 

Asstune il servizio di Cassa per conto 
ed a rischio dì terzi. ;.-: .i •;• 

Sàoeve va lor i in oustodia'contro la prov­
vigione annua delil[3„0[00 sul valore 
concordato, calcolata? con • decorrenza del 
1.0 Gennaio e l.o Luglio, oprando per 
ì valori allìdatile l'inooigso delle cedole 
ed il rimborso dei t i to l i e s t r a t t i i 
g ra tu i t amen te , se pagàbili a tTdine o 
presso qualunque delle sue Sedi, contro 
l'imbocso delle spese,^'.^elUncasso od il 
rimborso ha luogo ià altrtf' condizioni. 

Orario di cassa: dalie 9 alle 16. 
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PERUCONStRVAZIONE i ^ ^ Ì S * / E LO SVILUPPO 0£) 

iiPELU. BAFFI, B A R B « \ ^ ^ ^ CIGUAESOPRACIGUA 

LÀ V E R A H«-

ANTICANIZIB 
• m4 A. LONGIGA 

Qnait» imi^nuita prapandoui). «nukUimn im» «nliira, pouitde U (teolU di ridoiura 
nintMIianita li «ptlu • >1U tnilw U prioiairo • naUnili wlwo b l o n A o , o a « t n o 
* n « r « i , l»U«u a riediti ra»» lai primi anni della gioTiiuua. %n ouohU U paltt, né 
1> Uuwkem; inpodlm it o o d u t a d e l OBIMBIU, lu limrine lo ivilsippD, paliim il 
«apo diUk forfora. 

U n a aiolà b o t C I s U a JaU'Antloan. txle K t o n K e s a buta pm otlraare 
l'asatto dMiaanto « garantito, 

I i 'A ja t loan lz Ie Z^oiia(«Ba4 li plA rapida delle prepamÌDiii pnigrMtìro finora 
Mmmatas i p»I*ribUe a tnttt la altte parehi la pli effloai» a Ut plb oMnomias. 

CUedaro S wloro olio U dutdera! bionda, «lUno o noni. 
U tonda prono l'Anminlttnulono del giomala tll PMM • a li» 3 alia ImUiglia di 

(landa (eimalo a preaao il pomuddHa k. OarTamtU in Maraatoraediìo.' 

S'. 

iffisi in imi e quarta pagina a preid ioiliGissìmi 

Nuove Tinture Inglesi 
IPragresalva, Quoato nuovo proparato, per la sua spuolate composiJione, è 

innocuo sonaa NiU'sto fl'Argonto ed 6 insuporabilo per la faTOlW dio Ila '.'i ridonare 
tà OiipoUi bianchi o grìgi il low primitivo coloro dando loro la Ittoidezja 6 torja 
votamonto giovanile. Non raacolii» w'» la pollo uft lu IdancUetin. Uiotto Cartolina-Va­
glia di L, 2.BU la IwltigUn grondo dicottamonta alla noBtni Ditta apadMona tranoa 
oyanqno. 

l a t s n t a n e a i w tlngoro i Capélli o lolJarlja di perfetto coloro castagno o asro 
naturale, senza nitrato d'argonto — Ij. 8 In bottiglia franca di poi*) ovunque. 

Caimani» pai Danti 
Unico ritrovato per far cesaore istantaneameato il dolore di enai 8 lo flnsiono delle 

gengive {pieazo ribassato) h. i la Ijocoetta. 
DtiKn«udo A n t l e i u o v r o l d a l e Compost» presioao per lacurasioara delle 1£-

morrodoi L. 2 11 vnBOttto. 
Sveelfieo |>BI Clrelonl atto a oombattorB e guarire i geloni in qualunque stadio 

h. 1 la hoooottn. 
P o l T e r e I l e n t i r r i c i a ExeoliilaF pulisca e ridona Wanohisflimi i denti h. 1 la 

scatola grande. Dietro cart. Vaglia apediado frano». Si vendono direttamente dalla 
Ditto fiirmnooutioa Hodo i ro del fu 8 e l p l o n « Tairnffi di Firenze via Romana 
N. 21. — latimloni sui rooipienti modeaimi. •— In DDINB preBBO la larmaoia Klip-
puKzl'Glrokmi in via del Monte. 

P'H O V A T E IJL 

la « Haipoa Qàllà » 

Il " Sapone Bantv 
all'Amido „ non ò 
a confondersi coi 
diversi saponi aE'a» 
mido in commercio. 

Verso cartoliua-vaglia 
di L. 2 la Ditta 

A. BANFI - Milano 

spedisce 3 pózzi grandi 
franco in tutta Italia. 

La reclame è la vita dei commercio 
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-#«1 Lnieo grande deposito Peiliccei ie §-*•-
C O N P R E M A T O LAVORATORIO 

AUGUSTO VERZA - UDINE 
Via Mercatov.cchio N. S e 1 

FeEiccie da Uomo e da.Signora - Po'f^'ncini - Figari - Mantelline 
Collari - Cravatte • Manicotti ecc. ecc. 

Pailicciotti e Pelliccia pei* Automobilisti 

Stole 

SCALDAPIEDI - TAPPETI ed ogni altro articolo del genere 
NB. — Bi assume qualunque lavoro di pellicceria, garantendone la perfetta esecuzione 

Brande assortimento impermeabili per Uomo e per Signora, mantelline per Ciclisti - Alpinisti ecc. 
.̂ ^ SOPRASCARPE GOMMA u.=«_ 

Completo assortimento Chincaglierie Mercerie - Maglierie da uomo, donna, bambini- Quanti, camicie, colli, polsi cravatte, ecc. 
' """"" '•"•"'—•'""•"•'"• g i j ^ j ^ ,11. 

^ GIÌAFOFOM COLUMBIA da L. '^0 a L. iSO ^ ^ 
Dischi pasta dura i più perfetti grandi a L. 3.75, piccoli a L. 1.85. 

-mi C E T B A I D E A L E a Lire 27.00 con m pezzi 
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U diuo, iaU5 — Tip. M. Banlujou 


